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4 Membrane, proteine e lipidi 

La membrana come una serie di recinti o “corral” dove le proteine e i lipidi  
possono muoversi liberamente solo entro spazi ristretti delimitati in buona  
parte dal citoscheletro 
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gia’ nel 76) 
 
10 anni dopo si suggeriva che  
“l’organizzazione dei componenti lipidici delle membrane 
in domain” fosse guidata dall’esistenza di diverse fasi 
nell’ambiente lipidico.  
Ad esempio l’alta percentuale di colesterolo e di GSL che 
deve essere presente nella membrane apicale delle cellule 
epiteliali guiderebbe il sorting delle membrane in 
costruzione nel percorso intracellulare 
La tendenza ad autoaggregare di questi lipidi  sarebbe la 
forza trainante per il loro sorting nelle membrane da 
inglobare nella membrana plasmatica apicale.   
Le evidenze sperimentali di questo si sono ottenute dopo 
circa 20 anni, a dimostrazione della difficoltà di lavorare 
con i lipidi. 
 
The Fluid—Mosaic Membrane Model of 
biological membrane structure, as 
originally proposed in 1972.  
A schematic illustration of a modification of 
the Fluid—Mosaic Membrane Model, as 
envisioned by Escribá and colleagues in 
2008. Different lipids are indicated in 
various colors forming specialized domains 
around integral membrane proteins and 
gylcoproteins as well as being 
asymmetrically distributed across the 
membrane. 
Queste teorie sono alla base dell’ipotesi che la 
membrana posso contenere dei micro domain lipidici 
organizzati  da e per alcune proteine, cioè 
rappresentino dei domain anche funzionali, e con 
composizioni lipidiche particolari, che ne modificano 
la fluidità.  
Questi raft sono ancora una ipotesi, perché le 
evidenze sperimentali sono spesso controverse, ma 
spiegano tutta una serie di dati che si verificano 
sperimentalmente.  
Oggi poi con le nuove tecniche di imaging molecolare 
(sulla singola molecola grazie alle nuove  tecniche 
ottiche non lineari) stiamo avendo delle conferme 
forse più consistenti e meno soggette ad artefatti. 
 

Le membrane biologiche sono sistemi 
sicuramente lontani dall’equilibrio 
per cui gli esperimenti fatti su zone di 
membrana isolate o su membrane modello 
sono ovviamente già pregiudicati dal fatto 
che ci mettiamo in una condizione di 
equilibrio.  
 
Inoltre le membrane modello sono 
ovviamente un sistema semplificato rispetto 
all’enorme complessità delle membrane  
biologiche.  
